
 

 
 

CITTA’ DI BARI 
 

 MUNICIPIO IV 

 

 

 

SESSIONE  D'URGENZA  

 

SEDUTA DI I^ CONVOCAZIONE 

 

DELIBERAZIONE N.  2015/00051            DEL  05/11/2015 

 

OGGETTO :    ARREDO URBANO 2015. APPROVAZIONE INDICAZIONI DI UTILIZZO 

PER LA SOMMA DI € 95.000,00. 

 

L’anno duemilaquindici il giorno 5 del mese di novembre, alle ore 16:30 ,con continuazione nei 

locali del Municipio, regolarmente convocato, si è riunito in seduta pubblica 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

All’inizio della trattazione dell’argomento specificato in oggetto, sono presenti: 

 

IL PRESIDENTE 

 ACQUAVIVA AVV. NICOLA  

 

I CONSIGLIERI 

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 
       

1 ANDRIULO Sig. Alberto NO  7 MENOLASCINA Sig. Vito Antonio SI 
2 BALZANO Sig. Giuseppe SI  8 PALOSCIA Sig. Michele SI 
3 BRANCALE Sig. Giovanni SI  9 QUARANTA Sig. Michelangelo SI 
4 CECINATO Sig. Giuseppe SI  10 QUARANTA Sig. Nicola NO 
5 DE GIULIO  Michele NO  11 SALIANO Sig. Vito SI 
6 FUMAI Sig. Giuseppe SI  12 SCHIRONE Sig. Claudio SI 

 

Assiste alla seduta, con funzioni di Segretario, il  Dirigente Giuseppe Laquale . 

 

Totale presenti: n. 9  su n. 12 consiglieri assegnati  

Assenti :  Alberto Andriulo Michele De Giulio Nicola Quaranta  

Il Presidente, riscontrata la presenza del numero legale richiesto dalle vigenti disposizioni, dichiara 

aperta la seduta. 



 

Il Presidente del Municipio 4, avv. Nicola Acquaviva, invita il presidente della II^ 

Commissione Permanente a relazionare su quanto in oggetto: 

 
Dall’esame del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015/2017 approvato con 

deliberazione consiliare n.45 del 29/07/2015, e dalla successiva approvazione del PEG 

2015/2017, con deliberazione n. 619 del 16/09/2015 di G.C., si rileva che,  al Centro di Costo 

041, facente capo al Municipio 4 “Carbonara – Ceglie – Loseto”, vi è la disponibilità di € 

95.000,00 sul Cap. 16695 per l’effettuazione di interventi di arredo urbano per l’anno 2015. 

Attivata la 2^ Commissione Permanente, competente per la materia, ad esaminare le 

possibili opzioni di intervento sul territorio, nel corso di più sedute sono state individuate delle 

priorità che, considerati anche i successivi adempimenti tecnico/amministrativi che si renderà 

necessario effettuare, si sottopongono alla urgente approvazione del Consiglio come di seguito 

riportate: 

a) Realizzazione di illuminazione e cancello presso il Giardino di Via Ranieri; 

b) Realizzazione di nuova area giochi in Piazza Umberto in Carbonara, prevedendo 

l’inserimento di giochi per bambini diversamente abili; 

c) Inserimento nel redatto progetto di riqualificazione della Piazza Diaz in Ceglie del Campo di 

un bagno pubblico nell’area della esistente pensilina; 

d) Incremento dei giochi sulla piazzetta “Vittime del Femminicio” e predisposizione di pannelli 

sulla recinzione della sottostazione AMTAB; 

e) Riqualificazione area adiacente il civ. 2 di Via Lama del Duca, con panchine, giochi e 

cestini; 

f) Area di Via Livatino: panchine, gioghi e cestini; 

g) Piazzetta tra Via Ferrigni e Via Di Cillo: bagno pubblico; 

h) Adiacenze campetto comunale limitrofo alla Chiesa di santa Rita: panchine e cestini; 

i) Sterramento area Via Donadonisi ang. F.lli De Filippo; 

j) “Prato la Gemma” sulla Via A. De Curtis: giochi e cestini; 

Con l’intesa che eventuali rimodulazioni, legate alla incapienza della somma rispetto agli 

interventi, sia oggetto di valutazione in sede di Commissione, nell’ottica della improcrastinabilità 

della decisione, tanto si rassegna al Consiglio per le definitive determinazioni in merito. 

 

IL CONSIGLIO MUNICIPALE 

 

 UDITA la relazione del Presidente del Municipio;  

 UDITA  la proposta deliberativa; 

 SENTITI  gli interventi; 

ASCOLTATA  la proposta finale formulata dal Presidente; 



 

 VISTO il   D.Lgs 267/2000; 

 RILEVATO l’omesso parere di regolarità tecnica in atti del Direttore del  Municipio, 

trattandosi di mero atto di indirizzo; 

 

Delibera 

 
1) INDICARE, per la somma di € 95.000,00, disponibile sul Bilancio 2015 al Centro di Costo 041,  

Cap. 16695, per Arredo Urbano,  il seguente utilizzo: 

a) Realizzazione di illuminazione e cancello presso il Giardino di Via Ranieri; 

b) Realizzazione di nuova area giochi in Piazza Umberto in Carbonara, prevedendo 

l’inserimento di giochi per bambini diversamente abili; 

c) Inserimento nel redatto progetto di riqualificazione della Piazza Diaz in Ceglie del Campo di 

un bagno pubblico nell’area della esistente pensilina; 

d) Incremento dei giochi sulla piazzetta “Vittime del Femminicio” e predisposizione di pannelli 

sulla recinzione della sottostazione AMTAB; 

e) Riqualificazione area adiacente il civ. 2 di Via Lama del Duca, con panchine, giochi e 

cestini; 

f) Area di Via Livatino: panchine, gioghi e cestini; 

g) Piazzetta tra Via Ferrigni e Via Di Cillo: bagno pubblico; 

h) Adiacenze campetto comunale limitrofo alla Chiesa di santa Rita: panchine e cestini; 

i) Sterramento area Via Donadonisi ang. F.lli De Filippo; 

j) “Prato la Gemma” sulla Via A. De Curtis: giochi e cestini; 

 

Con l’intesa che eventuali rimodulazioni, legate alla incapienza della somma rispetto agli 

interventi, sia oggetto di valutazione in sede di Commissione, nell’ottica della improcrastinabilità 

della decisione, tanto si rassegna al Consiglio per le definitive determinazioni in merito. 

 

2) DARE MANDATO alla Direzione del Municipio di procedere per i conseguenziali atti 

tecnico/amministrativi. 
 

 

 



 

  

 

- Con n. 10 voti favorevoli,  su n. 10 presenti e votanti; 

 

 



 

 

 

 

 

Di seguito il Presidente, stante l’urgenza, propone l’immediata eseguibilità del presente 

provvedimento; 

 

Pertanto,  

 

IL CONSIGLIO  MUNICIPALE 

 

 

ADERENDO alla suddetta proposta, con  n. 10 consiglieri favorevoli,  su n. 10  presenti e votanti;   

 

 

 

DELIBERA 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

T.U.E.L. 18 Agosto 2000 n.267. 

 

  

 

 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DEL MUNICIPIO 

 () 

 

 

2) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DI RAGIONERIA 

 () 

 

 

 

 



Presidente 

Ci sono altri interventi? Faremo avere chiarimenti. Se ci sono altri interventi sulle 

comunicazioni?  

(intervento fuori microfono non udibile) 

Allora possiamo passare al primo punto all'ordine del giorno? Comunque la 

programmazione scolastica, Michele, non la fa il municipio la programmazione scolastica, 

stanno gli organi preposti. Siccome dici che volevi fare la programmazione scolastica 

del… Ho sentito dire dovevamo essere noi a dire… Mi sono distratto forse, volevo dire 

che la materia era sua quindi dovevano fare loro, cioè che non si dovevano fare i lavori 

dell’asilo nido. 

 

Passiamo al secondo punto all'ordine del giorno, la delibera che riguarda la 

“programmazione dell’arredo urbano 2015, approvazione di indicazioni di utilizzo per la 

somma di 95 mila euro”. Se il presidente della seconda commissione vuole dare lettura ed 

esposizione della delibera, prego. 

 

Consigliere Cecinato 

Prima di dare lettura di questo nuovo arredo urbano del 2015, volevo dare un po’ di 

chiarimenti perché sono stati fatti degli spostamenti degli anni per i vecchi arredi, così 

cominciamo a capire come vanno i vecchi arredi, così poi andiamo sul nuovo arredo. 

Allora per quanto riguarda i fondi del 2007, sono stati stanziati per l’arredo in piazza Diaz 

e sono 75.000 euro. 

Per quanto riguarda l’anno 2010 … 

(intervento fuori microfono non udibile) 

Certo che si può fare, perché non si può fare? Ora lo sto dicendo, poi facciamo una copia, 

io stavo spiegando che sono stati variati dal servizio tecnico, e ve lo sto dando nuovo, qual 

è, poi dopo la facciamo la copia. 

Per quanto riguarda l’arredo urbano del 2010, è stato spostato in via Manzari, come arredo 

urbano, con i 75 mila euro. In questo anno cadono anche tre installazioni, cioè tre 

forniture, che una è a Santa Rita, installazione di tavoli, panche, giardini Green Mission, 

uno sono panchine e cestini sulla piazzetta Pantanelli, l’altra sono posaceneri e portarifiuti 

vicino alla chiesa… Questo per quanto riguarda il 2010, nell’area antistante a Loseto. E 

poi ci sono, in questo anno ci sono altri 20 mila euro, perché l’anno 2010 sono 95 mila 

euro di cui 75 per quello che vi ho detto e 20 mila euro vanno per le bacheche.  

Poi andiamo nel 2011, nel 2011 dove c’è l’arredo urbano in via Donadonisi. Poi abbiamo 

il 2013 dove ci è arrivato il plico per l’oggetto di riqualificazione urbana delle aree a verde 

di via Di Venere e via Diaz, questo è stato fatto già…  

(intervento fuori microfono non udibile) 

Via Di Venere e via Trieste, piazza Trieste, il castello, allora questi c’è già la gara, è stata 

fatta la gara di appalto che ha vinto una società di Carbonara, e questi deve fare adesso il 

direttore gli atti propedeutici per poter mandare avanti il resto. Sono stai affidati alla ditta, 

per cui questi due stanno già in itinere. Questo è tutto quello che era di vecchio. Sono le 

riqualificazioni di piazza Di Venere, cioè a piazza Di Venere ci ricordiamo che c’è quel 

fosso riempito, chiamiamolo fosso, quel fosso riempito di materiale? Quello viene rialzato 

e messo il tappeto antitrauma. Molto probabilmente si cambieranno anche i giochi, perché 



sono giochi pericolosi, non a norma. A piazza Trieste vengono messe delle panchine, un 

paio di giochi perché la piazza è piccolina, e qualche cosa, cestini. 

(Interventi sovrapposti fuori microfono non udibili) 

Sulla parte centrale, c’è la riqualificazione di quello, perché non ci sono giochini là, è stato 

pensato all’epoca di mettere dei giochini, delle panchine e via di seguito, perché avete una 

cosa per sedersi. Adesso rientriamo su quello che è nell’anno, in questo anno qua. In 

questo anni qua abbiamo a disposizione 95 mila euro, vi leggo la proposta di delibera. 

“Dall’esame del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015-2017, approvato 

con la delibera consiliare n. 45 del 29.07.2015 e della successiva approvazione del PEG 

2015/2017 con deliberazione 619 del 16.9.2015, la giunta comunale si rileva che il centro 

di costo 041, facendo capo al municipio 4 Carbonara-Ceglie-Loseto, vi è la disponibilità di 

– quello che vi dicevo – 95 mila euro sul capitolo di spesa 16695 per l’effettuazione di 

interventi di arredo urbano per l’anno 2015. 

L’attività della seconda commissione permanente – e siamo noi – competente per la 

materia, ad esaminare le possibilità di opzione per l’intervento sul territorio nel corso di 

più sedute, sono state individuate delle priorità che, considerati anche i successivi 

adempimenti tecnici e amministrativi che si renderanno necessari per .. e li sottopongono 

alla urgente approvazione del Consiglio come di seguito riportato”. 

Adesso vi leggo le opere: “realizzazione cancello e illuminazione del giardino”… 

(interventi sovrapposti fuori microfono non udibili) 

Noi dobbiamo assolutamente impegnare la somma di 95 mila euro, che dobbiamo stare 

attenti a non perderli, però ci sono una serie di cose, è stato messo al primo punto perché 

me lo ricordavo al primo punto. Allora c’è la realizzazione dell’illuminazione e cancello 

presso il giardino di via Ranieri, il cancello che guarda sulla strada, dove è veloce, perché 

là quando abbiamo chiesto quell’impianto abbiamo chiesto la chiusura completa, perché 

qualche bambino può involontariamente attraversare, là le macchine vengono ad una certa 

velocità ed è pericoloso. Pensi che questo, presidente, quando è stato fatto questo progetto, 

era senza recinzione.  

Poi c’è realizzazione della nuova area giochi in piazza Umberto di Carbonara, prevedendo 

l’inserimento di giochi per bambini diversamente abili. Questa è il primo progetto di 

giochi che facciamo completo con i bambini diversamente abili, è una bellissima cosa che 

ci è stata indicata. 

(Intervento fuori microfono non udibile)  

Poi inserimento, nel redatto progetto, di riqualificazione di piazza Diaz a Ceglie del 

Campo di un bagno pubblico nell’area dell’esistente pensilina. 

Poi c’è incremento dei giochi sulla piazzetta “Vittime del femminicidio”, quella di via 

Domenico Di Venere. 

Poi c’è riqualificazione area adiacente civico 2 – questo poi dovete chiedere a qualche 

consigliere, che me lo ha chiesto – in via Lama del Duca, con panchine, giochi e cestini. 

Noi facciamo le richieste, poi i tecnici quando vanno a fare una stima… 

(intervento fuori microfono non udibile) 

Ma abbiamo capito dov’è? È una piccola area, non ci sono interventi là, non ci sono, poi 

questa fa parte di un progetto complessivo, che poi quando i tecnici andranno a vedere se 

l’area è pubblica o è privata, ci diranno si può fare… 

(interventi sovrapposti fuori microfono non udibili) 



Poi c’è un’area che noi abbiamo dimenticato da anni, è quella di via Livatino, dove noi 

abbiamo previsto delle panchine, dei giochi e dei cestini, questo sempre, quando sarà dato 

ai tecnici, i tecnici andranno a vedere dove c’è un’area pubblica. 

Poi abbiamo nella piazzetta via Ferrigni, dato da un altro consigliere, perché ognuno sa 

dove manca qualcosa, un bagno pubblico. Io sto facendo una carrellata generale, perché 

uno sa dove manca una cosa, uno sa dove manca un’altra.  

Poi adiacente al campetto comunale della chiesa Santa Rita c’è la richiesta di panchine e 

cestini, adiacente al campetto di Santa Rita. Poi c’è un altro piccolo stanziamento, perché 

dai tecnici ci è stato detto, rilevato, che 75 mila euro per quanto riguarda l’anno 2011 per 

via Donadonisi, non ce la fanno perché c’è uno steramento – si dice così – che bisogna 

rimettere a livello il terreno. 

Poi c’è, finalmente siamo arrivati a portare altri giochi in un’altra area che in questo 

momento è stata attrezzata, e al prato La Gemma sulla via De Curtis, giochi e cestini, è un 

prato che è stato rivisto e ora giustamente ci vogliono le … 

Allora questi sono gli elenchi di quello che noi dobbiamo dare per impegnare la spesa, poi 

dopo la parte tecnica deve vedere dove è possibile fare e dove non è possibile, e si 

possono fare delle variazioni.  

Poi vi leggo: “con l’intesa che eventuali rimodulazioni – quello che vi stavo dicendo – 

legate all’incapienza della somma, rispetto agli interventi, sia oggetto di valutazione in 

sede di commissione nell’ottica della improcrastinabilità della decisione. Tanto si rassegna 

al Consiglio per le definite determinazioni in merito”. Se ci sono delle variazioni adesso 

con il presidente si possono rivedere. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Cecinato, io riterrei opportuno aprire dunque la discussione, ha chiesto 

per primo la parola il consigliere Vito Saliano. 

 

Consigliere Saliano 

Un chiarimento: poco fa ha detto che – mi rivolgo al presidente Cecinato – che alla 

piazzetta Vittime del femminicidio c’è già un lavoro che bisogna affidare, invece sta 

aggiungendo queste altre cose sempre sullo stesso giardino. 

(interventi sovrapposti fuori microfono non udibili) 

Poi, presidente, io mi rivolgo sempre a lei, io ho apprezzato tantissimo l’altro giorno 

quando ci ha portato in commissione la copia di verbale dove ci invitava a trovare strade 

che hanno bisogno di asfalto, di manto stradale nuovo,  perché non lo ha fatto anche per 

questa questione qui, mi chiedevo? Grazie. 

Presidente 

Grazie consigliere Saliano, la parola al consigliere Schirone. 

 

Consigliere Schirone 

Ringrazio il presidente Cecinato per aver introdotto un qualcosa anche per prato La 

Gemma, dato che comunque è una realizzazione fatta senza costi per il Comune, però 

sembra dare un contentino su questa cosa, perché  come ho appena letto è stato realizzato 

un parco e si introduce  soltanto giochi e cestini, quando vado a rivedere su Lama del 



Duca delle panchine, giochi e cestini. Ma si potevano mettere pure due-tre panchine, 

giusto perché era inerente all’area attrezzata, tutto qua. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Schirone, la parola al consigliere Vito Menolascina. 

 

Consigliere Menolascina 

Volevo chiedere al presidente Cecinato come mai non è stato considerato per niente il 

quartiere Loseto? Io sapevo in via informale che si erano predisposte due panchine e 

qualche cestino davanti l’area della chiesa, prima ha accennato qualcosa però 

evidentemente mi sono distratto un attimo, comunque volevo chiedere questa spiegazione. 

Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Menolascina. La parola va al consigliere Paloscia. 

 

Consigliere Paloscia 

A me l’entusiasmo che mettono quando c’è questi momenti dove c’è la possibilità di 

vedere investimenti fatti sul territorio, quindi quell’entusiasmo che ci dà l'amministrazione 

centrale mi piace, però io credo che qua noi non ci dobbiamo nemmeno far prendere tanto 

da un entusiasmo che, voglio ricordarlo, proviene anche da investimenti che in realtà 

aspettiamo da anni. Io credo che la relazione fatta dal presidente della commissione 

Cecinato diciamo con questo allegato che riguarda un po’ la storia di questi fondi, 

dovrebbe essere forse un po’ discussa da questo Consiglio, nel senso che io sinceramente, 

Cecinato, non posso accontentarmi di dire “i fondi dell’arredo urbano, piazza Diaz a 

Ceglie, sono di 75 mila euro”, e poi dire “i fondi dell’arredo urbano del 2010, quelli di via 

Manzari, poi l’installazione..”, cioè qua dobbiamo entrare un po’ nello specifico del 

problema perché che significa “i fondi di via Manzari 2010”? Noi i fondi di via Manzari, 

la delibera che abbiamo fatto l’abbiamo fatta l’anno scorso per quanto riguarda, se stiamo 

parlando … 

(intervento fuori microfono non udibile) 

Scusate, noi l’anno scorso, presidente è stato quest’anno, quando abbiamo fatto l’arredo 

urbano, dove mi ricordo che io chiedevo appunto il completamento di via… Via Manzari è 

la strada che sta in via Quaranta, quella che rientra tra i due condomini? Quel discorso 

della lottizzazione? Benissimo, allora quella noi l’abbiamo deliberata l’anno scorso, o no? 

Come no? O sono io che… Scusa, tu non avevi questi appunti?  

(intervento fuori microfono non udibile) 

Stiamo parlando del 2014 Peppino.  

(intervento fuori microfono non udibile) 

Chiedo scusa, ora stiamo parlando di un’altra cosa che… Cioè fatemi capire, com’è questo 

fatto? I fondi dell’arredo urbano 2014 noi li abbiamo persi? Li abbiamo persi, perché se 

mi dite che la Ragioneria era chiusa ed era un qualcosa che spettava a questo territorio 

significa che noi l’abbiamo perso, significa che ci sono.., questo giochetto di portarlo 

avanti per poi dire “non fate in tempo, abbiamo chiuso la Ragioneria” è un giochetto che 

purtroppo non funziona più ed è un modo come un altro per togliere i fondi, l’hanno fatto 



l’anno scorso per la cultura e per lo sport, lo hanno fatto pure per questo giochetto per 

quanto riguarda l’arredo urbano, lo hanno fatto pure in passato  lo stesso per altri fondi che 

riguardavano la cultura e forse anche il sociale, ora non mi ricordo bene, e continuano a 

fare questo gioco, e noi qua stiamo tutti felici e contenti a dire “che belle cose dobbiamo 

mettere”. Signori qua ci dobbiamo svegliare, qua ci stanno togliendo quello che ci spetta. 

Allora questo è uno stratagemma bello e buono per toglierci i fondi, l’anno scorso con 

quella strategia per quanto riguarda i fondi sulla cultura e sullo sport, dove siamo arrivati 

poi con l’acqua alla gola, dove il direttore non doveva dormire la notte per pensare a come 

doveva fare e noi all’ultimo momento che dovevamo cambiare tutti i programmi, e questa 

è una strategia bella e buona per toglierci dei fondi. Io mi ricordo che noi l’anno scorso 

abbiamo deliberato, l’anno scorso, per i minori a rischio. Allora il problema è un altro, noi 

via Manzari io mi ricordo che il 2014 noi abbiamo… Peppino io sai perché me lo ricordo? 

Perché fu una cosa di discussione, però mi sa che alla fine, forse Peppino tu non ci stavi, 

forse in quel.., se voi vi ricordate noi abbiamo votato una delibera su… 

(intervento fuori microfono non udibile) 

E noi non possiamo accettare, scusa ora mi dici che cosa significa 2010 via Manzari? Cioè 

fammi capire qua che stanno i maghi che fanno le magie? I soldi del 2014 ora si trovano 

nel 2010? Probabilmente, voglio capire, quelli del 2010 dove stanno?  Cioè capisci che 

voglio dire, Peppino? Qua stanno giocando a illuderci, perché il problema era 2007 piazza 

Diaz a Ceglie, quando parliamo di piazza Diaz a Ceglie stiamo parlando di quella che va 

sulla via di Adelfia, allora sono passati dal 2007 al 2015 otto anni, piazza Diaz sta sempre 

così, non è stato fatto nessun tipo di intervento. Quindi cominciamo a mettere questi 

piccoli puntini che sono importanti, presidente, 2007, la piazza Diaz sta sempre là, come 

stava. I soldi tra poco ci diranno che probabilmente… 

(intervento fuori microfono non udibile) 

Allora però stiamo parlando dei fondi del 2007, allora 2010 via Manzari, che significa via 

Manzari? Io questa è la cosa che non .., cioè i soldi che no abbiamo deliberato l’anno 

scorso li abbiamo deliberati l’anno scorso, che fanno ce li portano indietro? No, voi adesso 

ci state dicendo – io non la sapevo questa cosa, non lo so quante persone sapevano di 

questa cosa – che noi abbiamo perso i soldi dell’arredo urbano dell’anno scorso. 

(intervento fuori microfono non udibile) 

Sta qua che significa, scusa?  

 

Voce (fuori microfono)  

Il problema è che dal prossimo bilancio, cioè dal 2016, noi abbiamo la possibilità di 

impegnare quei soldi dal 1° gennaio 2016 possiamo… 

 

Consigliere Paloscia 

Questo è quello che sarà, Nicola ma noi dobbiamo accettare che ci hanno tolto tutti questi 

soldi, scusate? Io voglio capire questo. 

 

Voce (fuori microfono) 

Con le normative europee ci sono stati questi… 

(interventi sovrapposti fuori microfono non udibili) 

 



Consigliere Paloscia 

Poi quando tu metti, per quanto riguarda sempre questo passaggio di via Manzari, 

presidente Cecinato, poi mi dici “installazione due tavoli Green Mission, panchine”, io 

questa cosa, cioè queste voci che appunto non ho capito per quale motivo stanno sul 

discorso di via Manzari, questo non mi è.., visto che noi la delibera l’abbiamo fatta l’anno 

scorso di via  Manzari, tra parentesi via Manzari aveva già in programma un intervento 

diretto del Comune per quanto riguarda quel tipo di investimento da parte proprio 

dell’assessorato preposto, quindi noi non ci trovavamo niente, però voi in qualsiasi caso 

avete detto “no, per il fatto che non perdiamo i soldi” – me lo ricordo pure – per non 

perdere i soldi, come ha detto il presidente, “li mettiamo a disposizione poi vedremo che 

cosa faremo per via Manzari”. Ora invece nella specifica fatta, non lo so se l’ha fatta la 

commissione o tu l’hai avuta da loro, invece troviamo sul 2010, e troviamo interventi che 

risalgono non mi ricordo a quanti anni fa, probabilmente nel 2010, con panchine, cestini, 

posacenere, che ormai dice che non bisogna fumare e dobbiamo mettere pure i 

posacenere? Giochi sulla piazza Umberto e le bacheche, le famose bacheche che 

probabilmente risalgono prima del 2010, Peppino, allora io voglio capire che significa 

“bacheche 20.000”? Cioè queste cose che cosa significano, che noi abbiamo detto al 

direttore di vedere la situazione delle bacheche, ha dato incarico a qualcuno di fare quelle 

famose bacheche per modificare, togliere quello schifo che stava per mettere il nuovo? 

Cioè sono 20.000 euro? Ora che stanno qua che cosa significano?  

 

Voce (fuori microfono) 

Noi abbiamo avuto, io ti voglio rispondere.., abbiamo avuto 95.000 euro. 

Consigliere Paloscia 

Nel 2010. 

 

Voce (fuori microfono) 

Perché gli altri anni abbiamo avuto 75 perché gli altri 20.000… 

 

Consigliere Paloscia 

Li davamo all'amministrazione per fare la cosa.., che anche quelli sono spariti. 

 

Voce (fuori microfono) 

Abbiamo avuto 95 mila euro di cui 75 sono andati all’arredo urbano su via Manzari e il 

resto sono, quegli altri sono tutti diciamo…, la parola tecnica che mi ha detto lui, sono 

delle forniture, sono delle forniture che loro comprano e le vanno ad installare. … nel 

computo generale, nei 75 mila euro sono entrati … 

 

Consigliere Paloscia 

La bacheca è una fornitura? 

(intervento fuori microfono non udibile) 

Quindi 75, questi 20 mila non c’entrano niente con la … Siccome tu hai messo 75 e poi 

hai messo uno, due, tre, quattro e cinque, scusate però probabilmente se noi abbiamo.., io 

la cosa che chiedo, la mia prima domanda era… 

(interventi sovrapposti fuori microfono non udibili)  



Io non è che sto chiedendo a lui di darmi adesso la risposta, no, è nella mia discussione 

che sto facendo sto ponendo questo problema. Cioè questo intervento, il mio intervento 

non è un intervento sulla.., io sto cercando di far capire e soprattutto di chiarire al 

Consiglio che probabilmente su queste specificità ci vogliono degli approfondimenti, 

infatti la prima cosa che ho detto a Peppino, come mai non li hai inseriti nel..? perché 

sarebbe opportuno che questo che Peppino ha preso come appunto e ce l’ha dato così, 

invece doveva essere un documento ufficiale da parte dell’organo competente, dell’ufficio 

che porta avanti questa cosa, in modo tale che io domani potrò dire “vedi che tu ci hai 

detto quattro anni fa che la situazione era questa, adesso invece si è modificata di nuovo”. 

Capisci? Quando io vengo a sapere che questo messo nella via Manzari e non riesco a 

capire, allora forse abbiamo sbagliato noi l’anno scorso a fare una delibera dove c’erano 

dei fondi su via Manzari già di 75 mila euro, infatti questa è la cosa che dobbiamo capire, 

c’era già un investimento di 75 mila euro e noi poi siamo andati in Consiglio e abbiamo 

deliberato altri 95, che poi quasi fortunatamente ce li hanno tolti perché c’è stato quel 

discorso, non so se è chiaro ora questo passaggio. Quindi allora io purtroppo adesso sto 

avendo modo, quindi chiedo scusa se mi posso dilungare. 

Poi, strada Donadonisi quartiere Santa Rita, lottizzazione Gemma, arredo urbano 2011, a 

che cosa fa riferimento? Qua l’arredo urbano 2011, stiamo parlando dei 95, dei 75 e di 

quale… 

(interventi sovrapposti fuori microfono non udibili) 

Presidente  

Consigliere Paloscia una gentilezza, concluda il discorso con una domanda chiara, una 

serie di domande. Se ad ogni minima domanda chiedi la risposta diventa un problema, fai 

una serie di domande.  

 

Consigliere Paloscia 

Ma come tutti gli avvocati, quando fa l’intervento, me lo può insegnare il presidente, io 

faccio l’intervento e faccio un’interrogazione, poi io mica ho detto a lui di rispondere, 

risponderà dopo, io mica sto dicendo che voglio la risposta adesso, io sto ponendo dei 

problemi. Io voglio dei chiarimenti, poi l’arringa la faremo alla fine. Allora consiglieri io 

la cosa che mi chiedevo, e vorrei che ve lo poneste anche voi come problema, anche lei 

presidente, invece di giocare alla cosa.., sarebbe opportuno riprenderla così vediamo, lei si 

deve dimettere dalla commissione, lo so io. 

Perché poi fare degli interventi durante il Consiglio dicendo, dopo che ci sono duemila 

interventi, fondi di investimento su Loseto, e venire a dire giusto perché deve dire 

qualcosa qualcuno, dire “a Loseto non è stato previsto niente”, io credo che a volte uno ci 

deve mettere pure la faccia, cioè stiamo veramente scherzando, tocchiamo veramente il 

fondo. 

Allora io adesso faccio l’arringa, poi arringhi tu. Perché io mi sento male che io devo 

parlare e devo vedere te giocare alla macchinetta, altrimenti prendi ed esci, Menolascina.  

 

Voce (fuori microfono) 

Michele ma stai scherzando? 

 

Consigliere Paloscia 



No, non sto scherzando, sto dicendo seriamente adesso, perché io mi sto sforzando, e 

sapete bene che non mi sento bene e sto cercando di chiarirvi che questa è una situazione 

che noi dobbiamo approfondire come Consiglio, per non perdere altri soldi, perché qua ci 

stanno fregando soldi sul territorio e voi non lo volete capire cosa vi sto dicendo.  

Allora stavo dicendo, presidente, quindi quando lei parla, la mia è una domanda a cui poi 

mi risponderà, chiariamo, di strada Donadonisi quartiere Santa Rita, quindi dove ci sono i 

75 mila euro, capiamo di che cosa stiamo parlando? Di che interventi stiamo parlando? 

Quindi questo richiede un completamento maggiore per noi, per tutti quanti. L’arredo 

urbano 2012, il completamento della riqualificazione di piazza Di Venere, e poi c’è il 

gazebo della chiesetta di Loseto, che qualcosa poi alla fine si riesce sempre … Allora per 

quanto riguarda pure la riqualificazione, giustamente c’è stato da parte dei tecnici pure 

l’ammissione di un errore tecnico, di aver messo del materiale non consono alla sicurezza 

dei bambini, e io oggi, dopo che ho comprato questi prodotti, anzi non che li ho comprati, 

noi abbiamo detto a loro tecnici “signori, fate il progetto, vogliamo i giochi dei bambini”, 

ma i giochi dei bambini che gliel’ho detto io di mettere quel tipo di giochi per bambini, 

scusate? I giochi dei bambini li ha messi un tecnico, c’è stata una procedura legale sotto 

tutti i punti di vista, e quindi il signor tecnico che ha fatto questo errore, che ha messo 

qualcosa che è illecita e che doveva sin da subito essere recintato ed eliminato per essere 

messa in sicurezza la zona, quelli se li doveva piangere lui, o se li deve piangere lui, e non 

che noi per quei quattro soldi che abbiamo…  

Siamo senza presidente. Allora lei sta là, l’altro sta qua, vuol dire che non è tanto 

importante quello che dico io, e non è importante, tanto... Allora, dicevo, per quanto 

riguarda quei fondi, sono fondi che io sinceramente signori noi ci dovremmo, così come fa 

molte volte il Comune e così come dovremmo fare noi, presentarci, cioè sotto l’aspetto 

legale, presidente, e qua lei può essere sicuramente d’aiuto, presentarci come parte lesa, di 

fondi che sono… 

(intervento fuori microfono non udibile) 

Scusa stiamo parlando di soldi, questi sono soldi, questi sono soldi che devono essere 

messi anche sulla zona dove hai detto tu prima. Il 2015, e noi stiamo parlando anche di 

questo, dove stanno queste attrezzature, questi soldi? Questi fondi devono essere ancora 

investiti sul territorio nostro e se io non lo parlo oggi, come faccio a parlare di quello di 

domani se noi stiamo parlando di soldi che sono stati deliberati e noi oggi andiamo a 

deliberare di questi che fine hanno fatto, Claudio. Forse non è chiaro o sono io che non lo 

so spiegare. 

(intervento fuori microfono non udibile) 

Questa è un’altra cosa, sentiamo queste cose signori, prendiamo atto presidente di questo, 

cioè questi sono soldi che stanno là, in quella cassetta con una delibera numero tot, 

numero tot, con questo costo, e tu mi stai dicendo è di difficile soluzione. Io sto parlando 

anche di quello del 2010, 2011 e 2012, e io sto parlando perché noi dobbiamo andare a 

consumare altri soldi, Nicola noi… Io forse per questo lo sto dicendo, per far conoscere la 

storia, che a qualcuno non gliene frega niente probabilmente della storia. 

Allora io su via Donadonisi, via Di Venere, Nicola, oggi vado ad investire altri cento euro, 

quando in realtà noi abbiamo fatto già un investimento su via Di Venere però c’è stato un 

intervento fatto dai tecnici, sbagliato, e che oggi ci dicono, invece di togliere quelli, perché 

quelli non sono consoni ad un parco giochi, invece di dire “signori, voi avete .. il progetto? 



Li avete messi voi? Voi dovete togliere quelli e dovete mettere gli altri”. No, invece che 

cosa ci dicono oggi? Dobbiamo togliere quelli poi i soldi vostri che noi dovevamo 

investire nei terreni dove non sono mai stati toccati, caro Claudio, non li devi andare a 

spendere di qua, ma li devi mettere là, capisci? E quell’errore che tu hai fatto, quello di 

andare a mettere schifezze sul giardino di via Di Venere, che è uno schifo completo, e lo 

abbiamo detto sin dall’inizio che era uno schifo, col pietruzzo e tutto il resto, perché la 

gente là nemmeno li porta i bambini perché se porta i bambini si combinano come (frase 

dialettale) detto alla carbonarese, automaticamente noi invece di far sì che questi, ripeto 

noi ci possiamo sentire anche parte lesa come municipio nei confronti di quei tecnici che 

ci hanno messo delle cose che non sono consone alla legge, alle normative. Questo sto 

chiedendo io al Consiglio e sarebbe opportuno che noi ci presentiamo come parte lesa nei 

confronti di chi è responsabile di quell’atto, credo di dire cose così brutte? Non so. 

Poi, per quanto riguarda quello del 2015, sugli interventi del 2015, io mi riservo, perché il 

chiarimento che io volevo da parte del presidente era su questo, perché come posso parlare 

io del 2015 e quindi anche quelle attenzioni e quegli investimenti, quelle proposte che 

stanno, se io non so se veramente questi soldi li potrò utilizzare là, là o là, o se ci sono 

ancora possibilità di recuperare un po’ di soldi, questo  è il discorso. Ecco perché è 

propedeutico il mio intervento di chiarimento di questi fondi, che probabilmente loro nella 

commissione li avete pure discussi, avete pure litigato ecc., però oggi che sta in Consiglio 

è giusto che tutti quanti ne prendiamo atto e che ci comportiamo di conseguenza. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Paloscia. Se ci sono altri interventi, se no risponde il presidente 

Cecinato.  

 

Consigliere Cecinato 

Presidente e consiglieri, devo chiarire assolutamente qualcosa. Io ho fatto questo 

intervento e secondo me forse ho sbagliato per dare chiarimenti a tutti quanti del vecchio, 

che questo, tutto questo che .., ci sono questi esempi qua, sono tutti in itinere, adesso deve 

venire solo la persona da Bari, perché non c’è la figura tecnica, in questo il direttore mi 

può dare un aiuto, non c’è la persona tecnica che faccia gli atti preposti per far partire 

subito questi progetti, questi sono tutti applicabili perché sono stati tutti fatti, hanno fatto 

già le schede, tutto. 

Per quanto riguarda il 2014, Michele, il 2014 se ben ricordi la scusa è stata quella che 

l’abbiamo consegnato in ritardo, ma nessuna circoscrizione ha avuto i fondi del 2014, 

allora che cosa si è fatto? Si è fatto di cercare di ricavare quell’impianto che volevano fare 

in via Diaz, perché è scoperto da giochi per bambini, farli entrare nel 2010, sempre fatti 

dai tecnici, non da estranei, i tecnici hanno .., dice “noi con i soldi del 2010 possiamo fare 

via Manzari e tutte queste cose  che si chiamano forniture”, forniture a Santa Rita, 

fornitura là, fornitura là, con quei 75 mila euro coprono questi lavori. I 20 mila euro sono 

per le bacheche, che sta qua, che hanno già anche queste progettato, però ci vuole sempre 

l’omino che deve fare gli atti e stiamo parlando proprio, fra due giorni dobbiamo andare al 

direttore generale per fare arrivare l’omino qua, il direttore verrà insieme a noi, per far 

venire… Una volta che viene quello, tutti questi progetti sono partiti. Il tecnico, un 

amministrativo, deve fare gli atti, perché noi non abbiamo la possibilità …, perciò questo 



togliamolo. Allora abbiamo recuperato il 2014, che era via Manzari, e non avevamo più 

possibilità per dare a quella zona dei giochi nel 2010, nel 2011 via Donadonisi c’è la cosa 

che noi abbiamo, 2011, abbiamo la delibera che noi abbiamo approvato, 2011, per via 

Donadonisi, dove il tecnico ha fatto i suoi rilievi tecnici e ha detto che lì ci vogliono altri 

soldi, ecco perché i 95 mila euro sono riportati via Ranieri perché manca l’impianto 

elettrico, anche quello è stato finito male, non è stato programmato da loro l’impianto 

elettrico, siamo andati a riprenderlo in questi 95 mila euro, dobbiamo fare l’impianto 

elettrico e la chiusura. Nello stesso tempo dobbiamo fare anche lo sbancamento del 

terreno in via Donadonisi e poi abbiamo preso via Di Venere, è stato costruito male, è stato 

costruito male, l'amministrazione non ha la possibilità di darci soldi di fare il lavoro, allora 

che abbiamo fatto? Abbiamo pensato, nel senso i tecnici hanno pensato di rimetterlo per 

cercare di metterlo in uso, cioè togliere quel brecciame, togliere quei giochi che sono 

pericolosi, e prendere sempre dal 2015 questi soldi. Siamo andati a fare via Ranieri, via 

Donadonisi e via come si chiama, questi sono i tre punti che abbiamo preso i soldi per 

completare l’opera.  

Poi c’è piazza Trieste, dove quella deve essere fatta, cioè è una cosa che non è stata fatta e 

deve essere completata, per cui nel… 

(interventi sovrapposti fuori microfono non udibili) 

Non è mai partita, deve essere fatta con questi fondi. Questa sta già, c’è già il piano, è 

stato affidato alla ditta, per via Di Venere e piazza Trieste, per cui c’è la ditta, adesso 

quando l’omino nostro, l’amministrativo verrà a fare gli atti col direttore, parte il lavoro e 

questi due li abbiamo coperti, piazza Diaz è nuovo, piazza Di Venere stiamo rifacendo una 

riqualificazione, come la stiamo facendo in via Donadonisi, come la stiamo facendo in via 

Ranieri perché non è stato pensato, chi l’ha progettato prima, ecco perché. 

Il 2014 purtroppo noi soldi non ne abbiamo avuti, né 2013 e né 2014, non ci è stato dato 

un centesimo. Ora adesso abbiamo il 2015 dove è stato inserito tutto quello che c’è da 

inserire, come sta inserito – che .. ascoltato anche lui – sta inserito il gazebo e le sedute nel 

giardino della chiesetta Don Vito Marotta, là dentro loro hanno fatto una richiesta, sempre 

vecchia, ed è stata messa in questi soldi 95 mila euro, più c’è l’area nuova che abbiamo, 

che non ci sono giochi nell’area nuova, e il resto è tutto quello che sappiamo,  Via 

Donadonisi lo sappiamo,  il bagnotto, che non possono stare né le piazze, né i giardini 

senza i bagni, perché a Santa Rita manca nella piazzetta proprio, non è stato mai creato un 

bagno e lo dobbiamo creare perché è una cosa utile, dalle altre parte, per esempio a Santa 

Rita nel vecchio giardini Green Mission il bagno lo hanno rotto, lo hanno devastato, e 

anche là viene un bagno piccolo, e questi vengono tutti con i soldi del 2015. 

Fortunatamente abbiamo 95 mila euro per chiudere tutti i lavori che abbiamo fatto, e sono 

tutti lavori che poi questi del 2015 devono andare a vedere, perché se l’area mia, nel senso 

un’area di via De Curtis, non è pubblica, non verrà fatta. Vi ricordate l’altra volta che 

facemmo due richieste, una a via Donadonisi e una via Manzari, via Manzari non risultava 

di nostra proprietà ed è stato passato alla lottizzazione Gemma. Ora dopo tanto tempo si è 

evidenziato che a via Manzari abbiamo due aree sole, piccole, non sono grandi, e lì si farà 

un po’ di.., e la commissione ha pensato di chiedere l’esproprio di tutta l’area, perché se 

riusciamo, presidente se riusciamo ad avere l’esproprio dell’area di via Manzari là 

facciamo un grosso giardino, abbiamo già cominciato a discutere per l’esproprio di via 



Manzari, perché ho tutto l’elenco dei proprietari qua, che mi è stato dato dal patrimonio, 

per cui poi bisogna darli di nuovo al servizio tecnico e fare… 

A chi altro devo rispondere?  

(interventi sovrapposti fuori microfono non udibili) 

Forse è stata una mia negligenza il non darvi .., non è che stavolta avete visto che dove 

abito ho fatto qualcosa, ho chiesto qualcosa, sono fuori, sono stato fuori da questo. Guarda 

che tutte le aree, ti do un altro avviso, tutte le aree pubbliche stanno tutte su Santa Rita. 

Per quanto riguarda l’amico.. 

(intervento fuori microfono non udibile) 

Scusate, posso finire? La risposta l’ho data a te, è vero Menolascina? La risposta l’ho data 

anche a lui e mi sono fatto io una colpa, quando ci sono ci sono, adesso do la risposta 

all’amico. Allora là, forse è stato un mio errore non scrivere le panchine, perché ho 

pensato che sono venuto a fare una passeggiata e ho visto delle panchine, forse le 

panchine là sono insufficienti, però siccome i costi sono relativi, nel senso possono uscire 

le .., se c’è qualche altra richiesta io sono a disposizione. 

 

Consigliere Paloscia 

Presidente io la cosa che vorrei dire, però, almeno da quelli che sono poi gli ultimi 

interventi, perché poi se andiamo a vedere, ripeto, nello specifico, siccome si entra troppo 

nel tecnico e io almeno per quanto riguarda questa materia ci posso anche entrare, ve lo 

posso assicurare, però vi voglio dire una cosa: ci sono degli interventi, faccio un esempio, 

ne dico uno, che forse è il caso che da parte dell'amministrazione centrale ci devono essere 

gli interventi e non dai fondi dell’arredo urbano. Ne dico uno: il bagno di Ceglie, della 

piazza Umberto a Ceglie, è un bagno che dovrebbe essere… 

(intervento fuori microfono non udibile) 

Io sto dicendo che piazza Umberto pure, che chiedono pure per gli interventi in passato, 

cioè che non era stato messo, perché era sotto, lasciato poi… 

(intervento fuori microfono non udibile) 

Piazza Vittorio Emanuele, hai ragione, voglio dire là ci sono degli interventi, ripeto sul 

discorso tipo bagno, che benissimo l'amministrazione centrale può fare. Idem vale per 

quanto riguarda piazza.., ora io su questo forse sarò impreparato, se la piazzetta di Santa 

Rita poi è stato deciso di fare quella… Stiamo aspettando, quindi nell’attesa della 

denominazione della piazza di Santa Rita, anche là credo che ci dovrebbero essere, perché 

ricordo bene che quella piazza non è stata fatta con l’arredo urbano e non essendo stata 

fatta con l’arredo urbano, ed essendo anche un intervento che lo prevedono le normative di 

legge, pure di fare un bagno, io credo che forse per quanto riguarda quei soldini voglio 

dire noi, se ci spettano da un punto di vista amministrativo dei fondi, quindi interventi di 

fare un bagno che non deve essere… 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

Invece sto dicendo di fare da parte dell'amministrazione centrale, quei soldi se ti ricordi 

erano dei fondi europei che all’epoca furono recuperati ecc., allora siccome voglio dire 

non è che tutti gli interventi che spettano anche al Comune li dobbiamo fare con l’arredo 

urbano, perché giustamente l’arredo urbano è nato con l’idea di fare delle piccole cose sul 

territorio che riguardano appunto…  

(interventi sovrapposti fuori microfono non udibili) 



Sì ma il bagno, Nicola… Io non sto dicendo del bagno tuo, di casa tua, dico ma il bagno in 

quella piazza, fare due bagni, invece di consumare i 300 euro che abbiamo a disposizione, 

può darsi che quei 300 euro li andiamo a consumare per dire in un altro posto dove 

probabilmente necessitano di interventi da parte nostra, del municipio, e quel bagno viene 

messo nel piano triennale delle opere pubbliche, questo vi sto dicendo, credo che sia più 

logico. Come no? Lo fanno anche rientrare ..., scusa .. prima di fare l’arredo urbano come 

si facevano le opere? Tutte con le opere… 

(interventi sovrapposti fuori microfono non udibili) 

No, è consono, forse non è chiaro, io sto dicendo che è giusto farlo, è stato sbagliato non 

farlo subito, e adesso che lo dobbiamo fare non lo dobbiamo fare con i soldi che ho io 

nella tasca, che questi mi servono per andare a ballare, ma dobbiamo prendere quelli 

dell'amministrazione, noi dobbiamo chiedere all'amministrazione di fare loro.  

..Questi no, sono due capitoli di spesa, presidente, sono diversi, l’arredo urbano sono per 

piccoli interventi che noi proponiamo ecc. ecc., quella è un’opera pubblica, perché non la 

dobbiamo fare? Il bagno perché non lo dobbiamo fare come opera pubblica? Scusa come 

si fa?  

(intervento fuori microfono non udibile) 

Il bagno? Se non ci sta, scusa. Ma se la legge, scusate ma se la legge mi dice che per legge 

ci deve stare il bagno e non l’hanno fatto, perché lo devo fare io? Lo devi fare tu 

amministrazione? Ma noi andiamo contro i nostri interessi. 

(interventi sovrapposti fuori microfono non udibili) 

Ma siccome gli interventi sul nostro territorio nel bilancio triennale ormai sono non so 

quanti anni che non li chiediamo interventi, alla fine credo che sia chiedere niente 

sicuramente può darsi che ci accontentano. Va bene. 

 

Presidente 

La parola al consigliere Saliano. 

 

Consigliere Saliano 

Presidente Cecinato, io non voglio ritornare a mettere il dito nella piaga, assolutamente, 

forse un paio di commissioni congiunte avrebbero aiutato questa situazione. Però non 

voglio assolutamente continuare su questa questione.  

Qualche suggerimento sarebbe arrivato, per esempio i cestini in piazza Santa Maria, un 

cestino è stato rubato, quelli di acciaio, poteva essere un’indicazione, quelli rimovibili di 

acciaio, uno di quelli è stato rubato, prendiamolo come suggerimento, però un’altra 

questione, non so se vi è mai capitato di passare da piazza Vittorio Emanuele, tutti i giorni 

gli anziani si fermano a giocare a carte, una pensilina lì sarebbe stato per esempio il caso, 

in quei due spazi che sono praticamente orinatoi, sono diventati, in quei due spazi si 

potevano fare là due piccoli gazebo e sarebbe stato più decoroso, all’interno della 

recinzione ci sono due spazi che vengono utilizzati soltanto per… 

Forse di più tre metri lungo, ma un po’ più stretto di tre metri, due metri abbondanti, ma 

era giusto un tavolinetto con un gazebo, glielo dicevo per prendere appunti, mica per 

ritornare a mettere il dito nella piaga, era per questo, con qualche commissioni congiunta 

sarebbero usciti fuori questi.., perché insomma voglio dire qualcosa può sfuggire all’altra 

commissione.  



Presidente 

Grazie consigliere Saliano, ci sono altri interventi in merito? Il consigliere Brancale. 

 

Consigliere Brancale  

Abbiamo ampiamente discusso nell’ambito della commissione, anzi molte volte abbiamo 

approfondito degli aspetti, e voglio sottolineare, a chi dice giustamente di approfondire 

alcuni argomenti voglio ricordare che questa struttura non ha i tecnici a portata di mano, 

grazie alla buona volontà dei consiglieri, del presidente Andriulo e del presidente 

Cecinato, e al presidente naturalmente, che quasi ogni giorno si recano in via Giulio 

Petroni e con molta pazienza, “con molta pazienza”, cercano di seguire le situazioni. 

Quindi la questione dell’arredo urbano è una questione annosa, che non vorrei riprendere, 

perché quando io sento 2007 io ero qui, consigliere Paloscia, con lei, nel 2007, e quindi 

ovviamente siccome noi veniamo eletti per dare le risposte ai cittadini si figuri se anche io 

non sono arrabbiato. Però alla base ci sono state delle problematiche amministrative molto 

pesante, geometri che sono cambiati, la funzionaria direttiva amministrativa che si è 

ammalata ed è mancata per tanti mesi, e mi sa che ora – non so – forse non è neanche più 

in servizio perché purtroppo è stata colpita da un male incurabile, e tutta una serie di 

problemi. 

Quindi è stato anche grazie alla caparbietà di alcuni che abbiamo riesumato, proprio la 

parola giusta riesumato, questi progetti dell’arredo urbano. Lo dice la parola stessa, chi mi 

conosce sa non voglio fare il professore di nessuno ma lo abbiamo più volte detto in 

commissione, arredo urbano è al riguardo ciò che è l’abbellimento di quelle zone urbane, 

urbanizzate, dove mancano appunto cestini, panchine, i servizi. E non le nascondo che 

nelle prima riunioni… 

(intervento fuori microfono non udibile) 

Sì, pure l’art. 1 della Costituzione dice che dobbiamo lavorare tutti quanti, consigliere 

Paloscia, ma abbiamo quattro milioni di disoccupati in Italia. Non le nascondo che 

all’inizio della discussione in commissione su questa questione è stato problematico, 

perché in passato i fondi destinati all’arredo urbano sono stati impropriamente utilizzati 

per fare dei parchi e dei giardini, questo mi è stato riferito, quindi stravolgendo la volontà 

politica, perché se in Italia c’è ancora democrazia e quindi si fa politica appunto come dice 

lei dobbiamo rispettare la volontà politica, se no che facciamo? Noi decidiamo una cosa 

poi i tecnici… Però ahimè purtroppo questo arredo urbano ha avuto un travaglio di anni e 

micidiale, che non voglio stare neanche qui a raccontare che cosa è stato patito, soprattutto 

– ripeto – ringraziando la buona volontà e la pazienza, perché molte volte i tecnici non 

rispondono diciamo in maniera elegante ai consiglieri, e per farci ricevere dobbiamo 

andare anche agli orari di ricevimento, come qualsiasi cittadino, non perché noi siamo 

l’elite ma diciamo che non possiamo disturbarli durante il loro lavoro, e quindi siamo 

andati, chi è andato, una volta io, una volta il presidente Cecinato, Andriulo e tutto il resto, 

come commissione, siamo andati anche negli orari fuori commissione, fuori gettone per 

capirci. Quindi questo non per dare il merito a nessuno, però voglio dire era giusto 

approfondire, perché noi queste storie le abbiamo approfondite.  

Io su un’unica cosa ho i dubbi: se in mezzo a queste opere che noi stasera ci accingiamo, 

stiamo discutendo e poi o approvare, o disapprovare, è ovvio che se qualche area o non è 

pubblica, o non rientra nei parametri dei tecnici, oppure – come ha già anticipato in 



Consiglio altre volte il presidente – sono state già fatte delle gare per i bagni e soprattutto 

per le bacheche, che c’è una società di sponsorizzazione, presidente magari se mi sbaglio.., 

siccome noi abbiamo sollevato diverse volte anche le bacheche funerarie, perché il fatto di 

affiggere i manifesti funebri su ogni cosa, su qualsiasi cosa che  sta in mezzo alla strada, 

anzi io ho assistito un giorno a delle litigate tra agenzie che litigavano se doveva stare 

sopra il manifesto suo, e stavano litigando su un posto dove non lo potevano mettere, 

quindi il massimo dell’anarchia. 

Quindi io ho già detto, ho fatto mettere a verbale – il presidente Cecinato lo sa – che 

appunto quando vedremo che la distribuzione dei bagni, diciamo quelli predisposti dal 

Comune centrale per capirci, e le bacheche del Comune centrale, poi è chiaro che andremo 

a rimodulare la situazione, ma neanche un euro verrà distratto da quei 95 mila euro, cioè 

non è che se la giostrina a piazza Vittime del femminicidio non potrà venire, non è che i 5 

mila euro glieli diamo di nuovo a Bari, non so se sono stato chiaro, vigileremo su questo. 

Poi chiaramente, parliamoci chiaro, 95 euro di arredo urbano sono molto sufficienti, 

verranno spesi tutti, anzi noi avevamo anche l’imbarazzo della scelta nel senso, tra 

virgolette la scelta, nel senso che per questa volta, e qui ripeto dobbiamo anche ringraziare 

l'amministrazione che ci ha dato la possibilità di decidere sui 20 mila euro, pur avendo 

messo io per primo a verbale che sia dalla buonanima del dott. Vitone, che era direttore di 

questa ex circoscrizione, e sia dal dott. Grieco in pensione, sia dall’attuale dirigente, non 

abbiamo, almeno io, non mi hanno mai risposto, non abbiamo mai avuto risposta di questi 

anni pregressi quei 20 mila euro come sono stati spesi, io non l’ho mai, mai, mai saputo, 

cioè quei 20 mila euro che l'amministrazione si è tenuta, l'amministrazione municipale, ex 

circoscrizione, ora municipale… Quindi quattro anni, quattro per due sono 80 mila euro di 

sedie, ora Peppino non far fare la polemica, tu sai che io già ho detto in commissione 

quello che dovevo dire, quindi ogni sedia probabilmente è costata mille euro, quindi siedo 

su una sedia di mille euro. 

Comunque, polemiche a parte e battute del pubblico a parte, il gruppo del Partito 

Democratico voterà a favore di questa delibera. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Brancale. La parola al consigliere Paloscia per la dichiarazione di voto. 

 

Consigliere Paloscia  

Presidente chiedo scusa, io sulla proposta l’ho detto in premessa pure che era un 

chiarimento a quello che era stato l’intervento del consigliere Cecinato per avere 

chiarimenti su quelli che erano i fondi pregressi,che purtroppo noi non ne eravamo a 

conoscenza. Poi io mi limiterò molto, sarò molto veloce, anche perché c’è poco da dire 

visto che poi da parte pure del consigliere Cecinato c’è stato pure l’altro intervento che ha 

voluto chiarire, perché poi in realtà uno può anche chiarire però diciamo non può 

soddisfare quelle che erano le mie .., perché in realtà erano domande un po’ più che 

dovevano coinvolgere il Consiglio, un Consiglio che poi alla fine ora con la dichiarazione 

di voto da parte del gruppo del PD ho capito che del PD non parla nessuno su questo 

argomento, quindi hai già liquidato il Consiglio su questo argomento.  C’erano anche dei 

consiglieri del PD che fanno parte pure dell’altra commissione che non sapevano nulla di 

questo, quindi comunque… 



 

Presidente 

E si sono istruiti prima. 

 

Consigliere Paloscia 

Si sono istruiti, ho capito. Comunque per quanto riguarda gli interventi, presidente 

Cecinato e presidente Acquaviva, io la cosa che dico è che molte volte noi abbiamo dato 

anche in passato delle famose carte in bianco, noi per quanto riguarda certi progetti, certi 

interventi che dovevano essere fatti sul territorio poi non abbiamo mai avuto riscontro di 

quella che era la richiesta e quello che era stato deliberato da questo Consiglio. Mi spiego 

meglio: noi deliberiamo il giardino fatto in un certo modo, poi alla fine ci troviamo il 

tecnico che in via d’opera modifica. 

(intervento fuori microfono non udibile) 

Allora ci sono state presentate, organo politico, abbiamo fatto anche per il giardino di 

piazza Umberto a Carbonara, presidente, ci è stato presentato un progetto perché una cosa 

è dire “andiamo a mettere la panchina”, e quel discorso che diceva il tecnico che è 

materiale che viene preso e messo, e basta, e invece c’erano delle.., dove noi abbiamo 

deliberato pure in passato, e invece per quanto riguarda i progetti, i progetti sono stati 

posti all’attenzione del Consiglio e sono stati anche deliberati dal Consiglio in passato, “in 

passato”. 

(intervento fuori microfono non udibile) 

Da 25 forse è assai, io sto qualcuno in meno, da 17. I progetti, scusa piazza Umberto tu 

l’hai… 

(interventi sovrapposti fuori microfono non udibili) 

È passato sempre dal Consiglio, il Consiglio si è espresso. 

 

Voce (fuori microfono) 

In linea tecnica tu puoi fare lo strumento ma non puoi approvare il progetto. 

 

Consigliere Paloscia 

Presidente le posso assicurare che noi qua sulla piazza di Carbonara  abbiamo noi dato il 

parere.  

 

Voce (fuori microfono)  

Il progetto sulla piazza di Carbonara tu lo avrai visto, ma non hai.., hai dato un parere che 

veniva fatta la piazza nuova … 

 

Consigliere Paloscia  

Comunque, per quanto riguarda… 

(interventi sovrapposti fuori microfono non udibili) 

Può darsi che ricordiamo due cose diverse. 

(intervento fuori microfono non udibile) 

Presidente sarebbe lungo da spiegare e da entrare in merito, poi dicono che divento troppo 

logorroico, quindi mi limito al discorso di quelli che sono gli interventi. Io quando mi dice 

il consigliere Brancale, dice 95 mila euro sono tanti, dico che sono pochissimi per quello 



che questo territorio necessita, se vogliamo fare degli interventi, tra parentesi 

considerando consigliere Brancale anche… Hai detto che sono abbastanza, credo di aver 

capito così, può darsi pure che abbia capito male. Hai detto che sono abbastanza… 

Poi per quanto riguarda alcuni capitoli di vecchia data ti voglio ricordare, consigliere 

Brancale, che ci sono state anche delle delibere da parte nostra per armadi che dovevano 

essere di utilizzo dei consiglieri, che non abbiamo mai capito quando ce li metteranno, e 

che in qualsiasi caso ci hanno sempre detto “i soldi stanno là, bisogna solamente andarli a 

prendere”, e questo rientrava in uno di quegli interventi famosi di quel mio primo 

intervento, quando dico vedete che i soldi ci sono, bisogna vedere ora stanno veramente? 

O stanno in un cassetto e poi può darsi che… A volte mi ricordo mia nonna che 

nascondeva i soldi, parliamo dei centesimi, poi alla fine non sapeva dove stavano, 

probabilmente il Comune così ha fatto, ha preso i soldi, li ha messi da una parte, dall’altra, 

però non sappiamo che stanno. Quindi facendo le giuste ricerche, e quindi di questo devo 

dare atto a voi della commissione che avete, anche sollecitati pure da noi, perché  questa 

cosa io non è che la sto dicendo da oggi, perché sembra quasi che me la sono inventata 

oggi perché avevo voglia di parlare, facendo le dovute ricerche i fondi, i soldi ci sono, 

bisogna solamente andarli a prendere e metterli a terra, in campo, senza poi pensare di 

risolvere i problemi, ripeto, che spettano all'amministrazione centrale per il proprio 

assessorato di competenza, che è quello dei lavori pubblici, sfruttando quei quattro soldi, 

che io li ritengo quattro soldi, dei fondi che sono per l’arredo urbano. 

Ricordo pure che nell’intervento che ha fatto Cecinato ha previsto anche degli interventi in 

via Livatino, voglio ricordare che anche su via Livatino, e parlo precisamente nella zona di 

Famila, perché noi dobbiamo guardare gli interventi dove si possono fare, c’è una zona 

che rientra nel nostro territorio e nel momento in cui uno entra là trova il deserto, e quindi 

abbiamo pure difficoltà molte volte, parlo del lato destro consigliere Cecinato, bastava 

pure far fare degli interventi di alberatura e basta, per ora, già era un qualche cosa, era un 

segnale. Io mi limito a questo. 

Io certamente non è che posso non votare favorevolmente la proposta, anche se – ripeto – 

vorrei una precisazione, questo voi avete detto che non rientriamo noi, però se io leggo 

“realizzazione illuminazione e cancello presso il giardino di via Ranieri”,  allora vorrei 

capire, visto che a via Ranieri il giardino è stato fatto non considerando il lato destro del 

giardino come un giardino attrezzato dal punto di vista pure dell’impianto di illuminazione 

ecc., sia per l’illuminazione che per quanto riguarda poi l’impianto di irrigazione, vorrei 

capire, non c’è l’irrigazione, perché là qualcuno aveva pensato – ecco il discorso, perché 

io ci ho litigato pure con l’ing. Toritto – vorrei capire in quel pezzo, in quella striscetta se, 

così come è stato detto da qualcuno ma mai messo nero su bianco sia da parte del 

Consiglio circoscrizionale, sia da parte dei tecnici, che quel lato doveva essere dedicato 

alla sgambettatura dei cani, e quindi dico ancora oggi nel momento in cui noi diciamo 

cancelletto e fontane, rimane sempre un dubbio: quell’asfalto lasciato perché non c’erano 

soldi, e illuminazione completa, e se quel pezzo deve essere recintato, ma credo che 

questo è un altro .., ci sarà un’altra discussione per quanto riguarda il fatto dei cani.  

Quindi io chiedo un’altra cosa: che negli arredi urbani io credo che il Consiglio può 

benissimo dire ai tecnici, o nella delibera, che soprattutto nelle zone dei giardini di mettere 

– perché me lo chiedono i cittadini – di mettere dei cartelli dove si può tranquillamente 

scrivere che i cani devono andare tenuti al guinzaglio e possibilmente, soprattutto dove c’è 



il prato, soprattutto nei giardini dove c’è il prato inglese, evitare di portare i cani più che 

altro perché ci mettono dei bambini di due anni, di tre anni, che purtroppo molte volte 

mettono le manine a terra. Quindi evitiamo questa cosa con degli avvisi, solo degli avvisi 

per evitare che.., perché molte volte qualcuno ci dice anzi pure “vietato introdurre cicli e 

motocicli”, per quanto riguarda gli adulti, perché anche con le moto vanno e rovinano, e 

siccome sono soldi che noi vedete litighiamo tantissimo per far sì che vengano investiti sul 

territorio, sarebbe opportuno pure consumare qualche cento euro in più per mettere dei 

cartelli, sicuramente che non se li portano, per far sì che questi giardini vengano poi 

conservati nel tempo. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Paloscia. Se ci sono altri interventi? Possiamo andare con le 

dichiarazioni di voto, quindi ci sono dichiarazioni di voto? Procediamo con la votazione, 

chi è favorevole? All'unanimità.  

Per l'immediata esecutività? All'unanimità. 



Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

 

IL PRESIDENTE 

Nicola Acquaviva 

 IL DIRIGENTE 

Giuseppe Laquale 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune dal 

16/11/2015 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

 

 

Bari, 16/11/2015 

 Il Segretario verbalizzante 

Giuseppe Laquale 
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